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L’UFFICIO DI PRESIDENZA

DELL’UNIONE DELLE PROVI NCE D’ITALIA

Riunitosi il 22 settembre 2005

RICHIAMATO

 il documento del Consiglio Direttivo dell’UPI del 23 Giugno  contenente le Proposte delle Province sul Dpef 2006-2009 e sulla successiva legge finanziaria per il 2006;

RICHIAMATA

la posizione unitaria assunta da Regioni, Province e Comuni ed avanzata in occasione della presentazione del Dpef 2006-2009 da parte del Governo, che poneva l’esigenza di un confronto urgente con l’Esecutivo volto a condividere obiettivi di risanamento della finanza pubblica  e di sviluppo del Paese;

RICHIAMATE

le dichiarazioni del Presidente dell’UPI Fabio Melilli e del Responsabile UPI per la Finanza Andrea De Maria che hanno manifestato forte preoccupazione e assoluta contrarietà rispetto alle prime notizie di stampa in merito sui contenuti della legge finanziaria 2006;

RICHIAMATO

quanto più volte formalmente rappresentato al Ministero dell’Economia relativamente alla concreta impossibilità per numerose Province di rispettare il tetto di spesa, per cassa e competenza, previsto dalla legge finanziaria 311/04 (finanziaria 2005);

CONSIDERA

fondamentale una iniziativa condivisa di Regioni, Province e Comuni rispetto alla definizione dei contenuti della legge finanziaria 2006; in quest’ambito è fondamentale siano riconosciute le specificità dei diversi comparti, in particolare dell’attuale dinamica dei bilanci delle Province, relativamente al progressivo trasferimento di funzioni  e ad una rilevante contrazione delle entrate proprie;

RIBADISCE

la necessità di azioni urgenti volte ad affrontare la specifica problematica delle Province relativamente al vigente meccanismo di tetto di spesa, in particolare in riferimento alla mancata presa in considerazione delle funzioni trasferite nel triennio 2001-2003, assunto come base per il calcolo dell’incremento di spesa consentito;

RIBADISCE

la richiesta di un incontro urgente fra Regioni, Province e Comuni ed il Governo, perché si apra finalmente un effettivo confronto preventivo alla approvazione in Consiglio dei Ministri della manovra finanziaria per il 2006, prevista entro il prossimo 30 settembre;

PREANNUNCIA

una convocazione per il 13 ottobre del Consiglio Direttivo dell’Unione, congiuntamente ai Presidenti di Provincia e Assessori al Bilancio per una più articolata valutazione dei contenuti della manovra, anche a seguito della sua definitiva approvazione in Consiglio dei Ministri.

